
ENPAM Indennità di aborto 
(D.lgs. 26 marzo 2001, n. 151, modificato dalla L. 15 ottobre 2003, n. 289) 

 
Il rimborso viene riconosciuto dall’Enpam dal fondo generale solo se l’aborto spontaneo o 
terapeutico si è verificato non prima del 3° mese di gravidanza: 
è un’indennità pari all’80% di una mensilità del solo reddito professionale percepito e 
denunciato ai fini fiscali come reddito da lavoro autonomo nel secondo anno precedente 
a quello dell’evento. (L’indennità di maternità non può essere inferiore a 1 mensilità di 
retribuzione calcolata nella misura dell’80% del salario minimo giornaliero stabilito 
dall’art.1 del D.L. 1981/402). 

La domanda si deve presentare entro e non oltre i 180 gg. dalla data dell’aborto stesso. 

La documentazione da allegare alla domanda: 
è opportuno allegare una copia di un documento d’identità valido 

• Modulo ENPAM per la richiesta dell’Indennità di maternità aborto adozione e 
affidamento  

• Copia della dichiarazione (Modello fiscale) relativa ai redditi del secondo anno 
precedente a quello della domanda, completa di ogni quadro utilizzato per la 
denuncia dei redditi professionali nonché copia delle certificazioni rilasciate da tutti i 
sostituti d’imposta attestanti le ritenute fiscali effettuate. Ciascun foglio di detta 
dichiarazione e dei relativi allegati dovrà recare la seguente annotazione apposta e 
sottoscritta dall’istante: “copia conforme all’originale presentato all’Ufficio delle 
Imposte Dirette”;  

• Copia della dichiarazione (U50) relativa ai redditi di Società di persone;  
ed inoltre, in originale o copia autentica (in carta semplice):  

• certificato medico in originale, rilasciato dalla A.S.L. o dalla casa di cura accreditata 
che ha fornito le prestazioni sanitarie, attestante la data d’inizio della gravidanza e 
comprovante il giorno dell’avvenuta interruzione della gravidanza (spontanea o 
volontaria);  

per i medici titolari di rapporto in convenzione per la Dirigenza Territoriale (ex 
medicina dei servizi): 
certificato (in originale), attestante la data d’inizio e di fine del periodo di sospensione già 
remunerato dalla/dalle A.S.L./AA.SS.LL. 
 


